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Y a Benqi\ S/EMElif

A scuola vita
Alcuniricercatorieformatorideiristitutodiscienzadel movimentodeU'Univer-

sità di Berna e dell'Alta scuola pedagogica di Berna hanno svolto un'indagine
sul rapportotra lo sport scolasticoe losviluppodélia personalità negli allievi di

quinta elementare.

Stefan Valkanover, Mirko Schmidt, Achim Conzelmann;foto: Ueli Känzig

I
bambini e i giovani possono migliorare le loro competenze sociali grazie all'educazione
fisica o alla pratica sportiva? A questa domanda da due anni sta cercando di dare una ri-

sposta l'équipe del Prof. Dr. Achim Conzelmann.partendodal teorema secondocui lo sport
contribuisce alio sviluppo globale délia personalità. Vi proponiamo unostralciotradotto in

lingua italiana del libro«Ruf zum Sport»,scritto per manodi Joachim Ringelnatz:

«Lo sportforgia il carattere,
gli obesi dimagriscono,
gli esili si irrobustiscono,
anchedi notte.
Lo sport rafforza le braccia.iltroncoe legambe,
fa passa re il tempo,
e ci fa sentire meno soli.» (Ringelnatz, 1984,p. 148-149)
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Alio sport viene apertamente riconosciuto il pregio di essere un'at-

tività che contribuisce a farci stare meglio nel nostra corpo. Degli
effetti positivi dello sport sulla salute, come ad esempio la preven-
zionedi alcune malattie.si parla da parecchi decenni.Ma esiste
anche un rovescio del la medaglia? E se si, quale? Da numerosi son-

daggi, in cui veniva chiesto ad un target variegato di esprimere la

propria opinione in merito alio sport, risulta che per la maggioranza
degli intervistati, lo sport è valutato positivamente (ad es.

Lamprecht & Stamm, 2000). Sempre nel medesimo studio, alia do-

manda relativa agli aspetti negativi legati alla pratica sportiva, la

maggioranza degli intervistati ha risposto: uso di sostanze dopanti
da parte di alcuni atleti professionisti, atti di violenza di alcuni spor-
tivi e tifoserie,abuso di alcool da parte di ancora troppi giovani che

fanno parte delle société sportive. Chiediamoci dunque: in che mi-

sura queste esperienze negative possono incidere sullo sviluppo
délia personalità dei giovani?

Mancano dati empirici
Oui di seguito vengono riproposte tre citazioni che postulano
degli effetti positivi del la pratica sportiva sullo sviluppo délia
personalità:

• «Gli effetti positivi dello sport si osservano anche nella dimen-
sione cognitiva: l'attività fisica forgia il carattere dei bambini, ren-
dendoli più sicuri di sé, pazienti,perseveranti,audaci,coraggiosi e

rispettosi dei propri compagni.» (Sulzer, 1741)

• «L'educazione fisica contribuisce alio sviluppo globale della

persona. Attraverso l'attività sportiva vengono stimolate, e quindi
rafforzate, le capacità psicomotorie, cognitive e sociali della

persona, favorendo lo sviluppo globale della personalità. » (Piani di

studi liceali del Canton Berna, 2004)
• «La scuola si occupa del l'educazione e della promozione del movi-

mento. Essa veicola le informazioni utili alia promozione della
salute, contribuendo alio sviluppo della personalità dell'allievo.»

(Dichiarazione della CDIP del 28 ottobre 2005 sulla promozione
del movimento e delle attività fisiche a scuola).

Dall'analisi dei tre postulati si evince che grazie alia pratica regolare
di un'attività fisica è possibilemantenersi in salute e che essere sani

è una premessa importante per uno sviluppo positivo della personalità.

Ecco quindi sorgere altri interrogativi: l'attività sportiva pud
incidere direttamente sulla psiche? Se si, in che misura?

Prohl, in uno studio svolto nel 2006, spinse le sue ricerche oltre i

tre postulati per capire seesistesse un legametra l'attività sportiva
e lo sviluppo della psiche. Egli perd non riusci a formulare alcun
postulate da aggiungere ai tre già esistenti. Le sue ricerche per contra

aprirono un interrogativo: I'insegnamento dell'educazione fisica e

dello sport è veramente uno strumento utile alio sviluppo positivo
della personalità? Una domanda,questa,a cui da cinquant'anni la

psicologia dello sport sta cercando di dare una risposta esaustiva.
Finora le ricerche non hanno portato a nessun risultato concreto

(Conzelmann,2001,2008). Lediscussioni in ambitodi politica della

formazione sull'efficacia reale dell'educazione fisica richiedono una
verifica sistematica dei legami tra l'attività sportiva e lo sviluppo
della personalità nel contesto scolastico.Solocosi si riuscirà a legit-
timare l'educazione fisica con dati empirici scientifici e fornire ai

docenti degli aiuti concreti su come raggiungere gli obiettivi in

ambitodi sviluppodella personalità.

Quale tipo di sport s'intende con sport?
Oggigiorno lo sport è diventato un fenomeno molto complesso
declinabile in varieforme,spessocondizionatedal quadra politico
e dalla congiuntura economica del momento (Singer,2000).Tut-
tavia a volte, si sentono ancora delle frasi del tipo: «È sufficiente
lanciare un pallone in palestra affinché i bambini imparino a ge-
stire il gioco in modoautonomoed efficace!» Assolutamente sba-

gliato: non bastano uno spazio, delle casacche, alcuni palloni e

I'organizzazione delle squadre persviluppare nei bambini le loro

competenze sociali. La conduzione della lezione assume un ruolo
molto importante. A questo proposito, I'insegnamento sportivo
dovrebbe essere impartito da un docente specialista, in quanto
egli è l'unica figura in gradodi dare un valore aggiunto alio sport,
stimolandocosi le allieve e gli allievi ad uno sviluppo positivo del la

personalità.

Personalità fissa o volubile?
La psicologia indica con il termine personalità I'insieme delle carat-
teristiche individuali che permettono ad una persona di assumere e

mantenere un comportamento costante per un determinato lasso

di tempo (Herrmann, 1991). Gli ambiti della personalità sono molte-

pliciecomprendono I'aspetto corporeo,il temperamento,lecaratte-
ristiche specifiche della prestazione (ad es. intelligenza, capacità
motorie) e le capacità di valutazione e di autovalutazione (ad es. va-

riabili cognitive personali e concetto di sé).

Dimmi chi sono
II concetto di sé puô essere definite come «la somma dei

comportamenti della propria persona» (Mummendey
2006). Un concetto di sé positivo, differenziato e reaiistico è

la premessa per un sano sviluppo della personalità.
L'uomo nel corso della sua vita acquisisce una moltitu-

dine di informazioni sulla propria persona che gli potranno
tornare utili in futuro.Tali informazioni vengono registrate
nella memoria del cervelloe ordinate secondouna struttura
gerarchica (Shavelson, Hubner 82 Stanton, 1976). Nel piano
superiore di questo modellotroviamo il concetto di sé,che
contiene prevalentemente le componenti di valutazioni di
sé stessi («ciôchefaccio, lofaccio anche bene»). II concetto
di sé generale si déclina in accademico e non accademico.

Ouest'ultimo si articola a sua volta in una componente
sociale («sono molto apprezzatodai miei amici»), una emozio-
nale («non ho affatto paura») e in una dimensione fisica

(«fisicamente sono molto forte»). Lo sviluppo del concetto
di sé dipende dall'età degli allievi. Infatti, secondo Harter
(1999), il passaggio dall'infanzia all'adolescenza segna un

momento in cui gli allievi lo modificano.
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Fig. i:correlazionefra autovalutazione e i risultati del test di prestazione sportiva svolti con
bambine e bambini di quinta elementare (gruppo sperimentale: 6 classi, n=ii4; gruppo di
controllo: 6 classi, 11=115).

Nell'ambito del la ricerca sul tema délia personalità va inoltre ag-
giuntoche:
• Non esiste una précisa tipologia del la personalità dello sportivo.

Non è quindi sufficienteconfrontare i tratti personali degli atleti

per poterdefinire in termini assoluti la personalità dello sportivo.
• Non esistono delle prove scientifiche che affermano che l'attività

sportiva stimola losviluppodélia personalità.La tesi secondocui
lo sport contribuisce a forgiare il carattere e a sviluppare la personalità

non è ancora stata dimostrata.
• La personalità non è un valore assoluto. I suoi tratti dipendono

infatti in ampia misura daN'ambiente circostante. La «variabile

cognitiva» è un indicatore dei possibili mutamenti futuri délia

personalità. In questosensosi puôasserireche la personalità
présenta dei tratti variabili che dipendono dal vissuto personale e

col lettivo.

Come si sviluppa il concetto di sé?

Un insegnamentoche contempli il maggior numéro di prospettive
stimola gli allievi in tutte le sue dimensioni (cfr. la «rosa dei sensi»

nel manuale«Educazionefisica», Bûcher, 1997). Perquesto motivo il

docente dovrebbe variare il suo modo di insegnare rimanendotut-
tavia fedele aile indicazioni emanate dai piani d'insegnamentofédéra

li, cantonali e dai manuali di educazionefisica. Nei tre moduli
somministrati aile classi che hanno partecipato al progetto ab-

biamocercatodi stimolare diverse dimensioni (cfr. pag.11).

Nel modulo «prestazione e fitness» l'accento è posto sull'allena-

mento délia forza e délia resistenza. Vengono quindi toccate le

dimensioni «allenarsi e raggiungere delle prestazioni» e «sentirsi

bene,essere informa e in buona salute». Ciôaiuta gli allievi a perce-
pire in modo oggettivo e reale il proprio Potenzialefisico e motorio
(concetto di sé). I risultati indicano che al termine di un allenamento
délia durata di dieci settimane, gli allievi sono in grado di valuta re

con maggiore precisione le proprie capacità soprattutto nell'ambito
délia resistenza.

Nel modulo «giochi», l'insegnamento dello Streetball stimola gli
allievi a prendere coscienza delle dinamiche di gruppo che potreb-
bero présentarsi durante il gioco. «Partecipare e appartenere» cosi

corne «sperimentare, scoprire e imparare» sono le dimensioni che

possono essere toccate in questo modulo e che permettono agli
allievi di rafforzare la coscienza di sé (concetto di sé). Nel modulo

«educazione al rischio» l'accento è posto sulla ginnastica agli at-
trezzi e al suolo. Inoltre le allieve e gli allievi sperimentano nuovi
schemi motori (ad esempiodurante l'arrampicata).
Al centra del processo educativo troviamo le dimensioni «sperimentare,

scoprire e imparare» cosi corne «cercare la sfida e rivaleggiare».
Si tratta di un modulo che permette agli allievi di svolgere un lavoro

di gestione delle emozioni.
Alcune ricerche hanno formulato l'ipotesi, peraltro non ancora

dimostrata,secondocui l'insegnamentodell'educazionefisica
stimola le capacità cognitive e mentali degli allievi. Ciô presuppone
una programmazione mirata delle attività, del numéro delle unità
didattiche necessarie all'insegnamento e,evidentemente, una ste-

sura degliobiettivi specifici.

I riferimenti bibliograficipossono essere

richiesti a:

stefan.valkanover@ispw.unibe.ch

Da sapere

Valutazioni precise
Per migliorare le competenze sociali e personali non è

sufficiente applicare alla lettera nel le lezioni di educazionefisica

quanto contenuto nei programmi federali e cantonali. Al-

trettanto importante è infatti la didattica dell'insegna-
mento (vedi pagine 11-14):

• Lo sviluppo délia personalità assume un ruolo molto
importante nell'insegnamento. Altrettanto importante ri-

mane l'apprendimento delle competenze sportive. Eserci-

tarsi ed allenarsi è un aspetto centrale nell'insegnamento
sportivo, in quanto permette agli allievi di acquisire nuovi

schemi motori e di ampliare il ventaglio delle proprie
competenze sportive.

• Se all'interno délia classe vengono confrontati i progressi
individuali tra i vari bambini, c'è il rischio che colora che

riscontrano maggiori difficoltà sviluppino una immagine
negativa di sé. Per questo motivo il confronto in termini
assoluti all'interno délia classe dovrebbe essere evitato. Il

processo educativo dovrebbe focalizzarel'attenzione pre-
valentemente sui progressi individuali di ciascun bambino.

• Il docente di educazionefisica dovrebbe stimolare gli
allievi a definire degli obiettivi realistici. I consigli del

docente dovrebbero sempre essere positivi ed edificanti.
Sono da evitare i commenti negativi, in quanto potreb-
bero ostacolare il processo di apprendimentodeH'allievo.

• I momenti di riposo durante l'ora di educazionefisica non

sono inutili, in quanto possono essere sfruttati dagli
allievi per riflettere sull'attività appena svolta. Una sfida del

docente è proprio quella di educaregli allievi a questo tipo
di attività.
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